EPIFANIA DEL SIGNORE
ANNO C
Dal vangelo secondo Matteo (Mt  2,1-22)
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Nel prepararmi per scrivere il commento a questo vangelo sono incappato in un testo scritto da Padre Luciano Meli, Campo Rom di Coltano – Pisa che ho letto sul foglio di Diaconia redatto dall'omonima associazione Diocesana. Mi ha colpito molto e lo riporto quindi integralmente:

I Magi, Nomadi di Dio 

Carissimi Santi Cercatori, non ne avrete a male se non vi chiamo Magi, parola che spesso vi circonda con un alone  di leggenda infantile, da lungo tempo, forse fin dalle origini del vostro andare per il mondo, a cercare, a interrogare,  a domandarsi. Non è forse questo il messaggio che ci annunciate per noi oggi, quanto mai valido e carico di novità:  Gesù, Figlio di Dio ignorato dai suoi, ma cercato dagli estranei, dai lontani, dai disprezzati. E voi probabilmente  eravate tutto questo! Disprezzati perché stranieri, perché indovini, cercatori di cosa? Costretti a muovervi in  continuazione, un po’ per professione e un po’ per opportunità. Ma voi Lo avete adorato. Solo chi è in cammino  saprà adorare la Luce del mondo, non chi vive fermo, cullato da verità che crede di avere in tasca e che vorrebbe  imporre ad altri. Voi, stranieri, migranti e nomadi in continuo movimento .. ci svelate il Mistero del Vangelo, senza di  voi la nostra fede rischia di diventare un artiglio che ferisce e incapace di suscitare la Gioia. È anche per questo che  vi considero più reali di una leggenda che alimenta menti infantili. Ovunque, immagino siete stati visti con sospetto  e diffidenza, anche per questo vostro incurante attraversamento di confini; d’altronde, un cercatore non è colui  che osa spingersi sempre oltre, indifferente alle frontiere? 
Raccoglitori di semi di verità senza tempo, sparpagliati  ovunque nei solchi dei popoli. Solo voi mendicanti clandestini a seguire tragitti non segnati dalle mappe ufficiali,  solo voi potevate raccogliere quei frammenti di luce di una stella, che appare e dispare lassù in cielo e custodirla  pura nell’oceano del vostro cuore. Voi siete gli “zingari” di Dio, in grado di sconvolgere i piani dei “controllori” e  di raggirare la menzogna dei loro tranelli, e che nel tempo assumono volti diversi: sicurezza, controllo, sgomberi,  regole, integrazione.. il seme di Erode mai si è estinto del tutto e trova ancora oggi grembi pronti ad accoglierlo.  Capace, ieri come oggi, di presentarsi con le buone intenzioni: “Ripristinare regole e legalità.. per avviare progetti  di inclusione più efficace”. 
Ma la stella non brilla su Gerusalemme, la città santa e di potere, appare solo quando le  voltate le spalle e osate cercare fuori, sempre oltre.. Lo avete intuito anche voi: non si può essere cercatori di Luce  e nello stesso tempo assecondare le trame dei grandi. “Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre,  si prostrarono e lo adorarono.” Immagino il vostro smarrimento, misto a meraviglia: dopo tanto viaggiare, con tutte le  difficoltà affrontate, con gli occhi quasi infiammati dallo scrutare di notte una semplice stella ..ora come meta finale  del vostro ricercare, trovarvi davanti ad una semplice casa, una normale mamma con il suo neonato. Una famigliola  (non tanto in regola), al margine di villaggio, in un rifugio di fortuna, immagino la domanda che vi sarete fatti: “Può  forse essere questa la meta del nostro viaggiare?”. 
Ci vuole Fede, riuscire a prostrarsi e adorare nel neonato quella  stessa Luce che guidava i vostri passi, ed ora riconoscere finalmente che anche Dio stava rispecchiandosi negli  occhi di un semplice bambino, bisognoso di tutto. Non è da tutti farcela a fare questo salto e a tenere dentro di voi,  in silenzio questo immenso segreto: Dio si è fatto uomo e non si è rivelato attraverso i decreti dei potenti, ma nel  sogno degli esclusi, ai semplici di ogni popolo e cultura, è un Dio che si fa clandestino sulle piste della speranza,  incurante degli Erode di turno. Grazie, voi in un certo senso avete anticipato la Pentecoste (Chiesa in uscita),siete  stati i germi di una Chiesa aperta e sparpagliata nel mondo e che porterà i suoi frutti, nonostante le paure e le trame  di chi vorrebbe una Chiesa forte e ripiegata su se stessa, magari con gli Erode disposti a difenderla. 

“Per un’altra strada fecero ritorno.”
